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ÙJfeUuoawtmo Stynoz 



1 V Ma faustissima circostanza, in cui pel 
vostro merito sollevato alla Dignità di Decano 
di cotesta Cattedrale, fate oggi il vostro ingresso ; 
sarebbe cosa assai disdicevole, se io non dimo- 
strassi esternamente la gioja, eh' io nutro nel- 
V animo per si bella evenienza, prodotta da 
verace stima ed ossequio. Accogliete impertanto 
in pegno di essa un picciolo lavoro poetico, eh' io 
faceva, e recitava in un' accademia di S. Luigi 
tenuta nel Seminario, cui oso a voi dedicare. 
Piacciavi risguardarlo con occhio parziale e 
benigno, mirando non alla cosa in se stessa ch'i 
tenue e meschinissima ; ma a chi ojfrendovelo 
non ha altra mira, che darvi un arra di affetto, 
nel mentre ossequiosamente baciandovi le mani 
si segna 

di V- S. Reverendissima 
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PREGHIERA DI S. LUIGI NELL' ETÀ' 
DI QUATTRO ANNI 

.;..>'-. 



CANZONE 



lo non è ver che in petto 
Virìl soltanto anni de 
Scoria fra 1' onde infide , 
Santa virtù che i cuori abbella, e adorna: 
Talor di Santo affetto ■ 
Sua bontà sol 1' età de ancor più bionda 
Il Nume eccelso inspira, 
E giovinetto cuore, 

Che a nobil meta, a voi sublime aspira 

Sempre più grato torna 

Quale a saggio cultore 

Frutto fuor di stagione, o fiore, o fronda. 



Luigi egli è pur desso 

L' anima eccelsa, e rara 

Cui destina, e prepara 

Ad alti falli colassit l'Eterno: 

A Luigi è concesso 

Neil' etade immatura, in teneri anni 

Qual' aquila che suole 

Le insiancabil pupille 

Fissar nel raggio del piò ardente sole, 

Del basso mondo a scherno 

Sollevar le faville 

Dell'alma sua con più sicuri vanni, 

Ecco nel più remolo 

Angolo di sua reggia 

Che il sommo ben vagheggia 

11 fanciul che quattr' anni or compie appena. 

Immobile, e devoto 

Congiunte al sen le ten erette mani 

Sembra se lo vedeste 

Agli atti al labbro al volto 

Picciolo Anacoreta alle foreste: 

E si d' amor la piena 

L'ha di quaggiù disciolto, 

Che scarco io lo direi di sensi umani. 



Veli! come assorto in Dio 
Tutto di vìva fiamma 
Il volto gli s' infiamma 
E raggi emette di divin fulgore: 
Quali di terso rio 

Onde pure, e lucenti, e vaghe perle 

Dall' umide pupille 

Lagrime manda morì 

Le gote ad irrigar a stille, a stille, 

Che sembrano a vederle 

Vermigli, e bianchi fiori 

Quando gì' irriga un rugiadoso umore. 

De' Salmi il regio vate 
Cotal forse apparta 
Quando sposando già 
A dolci carmi armonici concenti 
D' in sull' arpe dorate, 
E in estasi dolcissima, e celeste . ■ 
Del gran Jehova in cielo 
Celebrava l' imprese, 
Che del futuro innanzi apriaglì il velo: 
Cotal ... ma quaì lucenti 
Fiammelle io veggo accese 
Qua! fulgor improvviso il loco investe? 



Dalle superne Sfere 

Ah li ravviso, ornai 
Rifulgenti di rai 

Per l' aer battendo le dorale piume 

Scendono a schiere, a schière 

Gli Spirti Santi del divin soggiorno: 

Un celestial sorriso, 

Che ogni alma allegrale accende 

Di puro gaudio, a tutti brilla in viso, 

E tra il raggiante lume 

Di cui la stanza splende 

Vanno a posarsi al caro figlio intorno. 

Altri di loro accoglie 

Del buon Luigi i voti , 
Sull' ali altri devoti 

Li recan quale incenso al trono innante: 

Quale d' intorno scioglie 

Soave al core armonioso canto, 

E chi corone, e serti 

Vanno tessendo a gara . 

Di gemme preziose, e d' oro inserti; 

II celeste sembiante 

Chi a pinger si prepara 

Le vaghe forme, e V atto umile, e santo . 



sovrauman portento 
A contemplar t' affretta 
O madre al eie) diletta 
Cui frutto a dolce amor fu tanto figlio; 
Il celestial contento 

Del tuo nato le glorie immense, e nuove 

A seren volto ammira, 

E a' più stupendi fasti 

Ne' tuoi pensieri in avvenire aspira: 

Tu no, profano, il ciglio 

Non appressar = Ai casti 

Lumi solo apre il ciel sì eccelse pino ve. 



